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Alzano

Giulia Pezzotta, nativa 
di Alzano, è una giovane emi-
grante in Svizzera famosa come 
calciatrice. Aveva appena 8 anni 
quando entrò a far parte della 
squadra di calcio locale. Poi si è 
trasferita al calcio Brescia fem-
minile dove è rimasta per 4 anni 
conquistando la convocazione 
nelle nazionali under 16 e under 
17. Desiderava fare una espe-
rienza all’estero: suo padre Ser-
gio, stimato dipendente del-
l’Asst Papa Giovanni, andò al-
l’Ente Bergamaschi nel mondo 
dall’allora direttore Massimo 
Fabretti a prendere informazio-
ni. E così scelse la Confederazio-
ne Elvetica dove per 2 anni Giu-
lia ha giocato nel Servette di Gi-
nevra e da quest’anno nel Ca-
rouge. Lavora all’ospedale della 
città come amministrativa e il fi-
ne settimana si dedica con la 
squadra al campionato. La pan-
demia ha ridotto i rapporti di-
retti con la famiglia anche se il 
suo cuore batte sempre più per 
la terra d’origine.

Giulia Pezzotta

Giulia, giovane
emigrante
calciatrice
in Svizzera

LEFFE

Orientamento
Incontro in oratorio

È in programma per venerdì 
14 gennaio, a Leffe, una sera-
ta dal titolo «Giovani del ter-
ritorio si raccontano». Tema 
dell’incontro l’orientamen-
to scolastico, universitario e 
professionale. Si terrà alle 
20,30 nell’auditorium del-
l’oratorio San Martino. Posti 
limitati. La serata sarà tra-
smessa anche in modalità 
online dal canale Youtube di 
Seryou e dalla pagina Face-
book dell’oratorio di Leffe.

GANDINO

Servizio civile
in Comune: 3 posti

A Gandino sono aperte tre 
posizioni per lo svolgimento 
del servizio civile in Comune 
e precisamente in biblioteca, 
all’ufficio servizi alla perso-
na e all’ufficio cultura, sport, 
tempo libero e turismo. Cir-
ca 25 le ore settimanali pre-
viste, e un compenso di 420 
euro. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è 
fissato per le 14 di mercoledì 
26 gennaio. Maggiori detta-
gli sono consultabili sul sito 
di Associazione Mosaico.

SAN PELLEGRINO

Visite guidate
a scoprire il Casinò

Domani alle 9,30 si  terranno 
le visite guidate alla scoperta 
del Casinò di San Pellegrino 
Terme, realizzate dalle ra-
gazze della cooperativa Oter. 
Grazie alla visita guidata si 
potrà assaporare il clima 
della belle époque, scopren-
do il casinò e la storia dello 
sviluppo turistico di San Pel-
legrino Terme. Il costo è di 7 
euro a persona. Per informa-
zioni chiamare lo 
0345.21020, scrivere a in-
fo@orobietourism.com o 
visitare il sito internet 
www.orobietourism.com.

ALBINO

Gruppi di cammino
Si riparte il giovedì

 Si cammina anche in pieno 
inverno con i «Gruppi di 
Cammino» di Albino. Adulti, 
anziani, gruppi di amici: non 
c’è stagione o clima che ten-
ga, sono sempre molti coloro 
che si incontrano il lunedì 
pomeriggio  o il giovedì mat-
tina  per camminare lungo le 
strade o i sentieri del territo-
rio albinese. Il primo a lan-
ciarsi è il «Gruppo del Giove-
dì» che parte sempre alle 
9,15, dalla piazza del Merca-
to, e rientra verso le 10,30. Il 
primo appuntamento è per 
giovedì 13 gennaio, con una 
camminata verso la località 
di Piazzo alto attraverso il 
Parco degli Alpini, prose-
guendo fino a via Milano, via 
Torino, via Fratelli Cervi; 
qui, al parcheggio, un mo-
mento di ginnastica defati-
cante. Poi, il rientro, toccan-
do via Crespi, le scuole ele-
mentari e la Piazza del Mer-
cato.Giovedì 20 gennaio, poi, 
camminata a Desenzano al 
Serio, con sosta al parcheg-
gio di Perola per la ginnasti-
ca; il rientro è lungo via Pero-
la e via Moro.  Giovedì 27 
gennaio, una camminata 
lungo la pista ciclopedonale 
fino al Parco degli Alpini, a 
Pradalunga; qui, consueta 
ginnastica e poi il ritorno. 
Per informazioni contattare 
Mafalda (340.2990652).

Albino

Si apre la stagione 
2022 dei Gruppi di lettura del-
la biblioteca di Albino, gruppi 
che si riuniscono a cadenza 
settimanale il lunedì alle 14,30 
e il martedì alle 20,15. Con il  
titolo «Classici, che passio-
ne!» si esploreranno libri di 
autori contemporanei di alto 
livello, fra i più famosi ultimi 
due secoli.

 Superate le festività natali-
zie, si parte con la lettura del 
libro «Il giocatore» di Fedor 
Dostoevskij: martedì 11 gen-
naio, alle 20,15, e lunedì 17 
gennaio, alle 14,30. A seguire, 
la lettura di altri cinque pezzi 
forti del panorama letterario 
internazionale, quali Lev 
Tolstoj (La sonata a Kreuzer: 7 
e 8 febbraio), Grazia Deledda 
(Canne al vento: 7 e 8 marzo), 
Carlo Levi (Cristo si è fermato 
a Eboli: 11 e 12 aprile), Natalia 
Ginzburg (Lessico famigliare: 
2 e 11 maggio), Elsa Morante 
(L’isola di Arturo: a giugno, 
appuntamento unico serale 
da definire).

I «libronauti» albinesi sa-
ranno coordinati da Silvia Za-
noni. Per info: 035.759002.
T. P. 

Da Morante
a Dostoevskij
via ai gruppi
di lettura

CARONA OGGI FINISCE L’ANNO SANTO

Chiude in musica
la  festa per il secolo
 della chiesa

Don Angioletti  e l’arcivescovo di Milano, monsignor Delpini 

ANDREA TAIETTI

Tanti gli ospiti importanti 

nei tre mesi di avveni-

menti per l’anniversario 

di San Giovanni Battista

T
ermina oggi pome-
riggio a Carona l’An-
no Santo per il cente-
nario della dedica-

zione della chiesa parrocchia-
le. «La notte di Natale del 
2020 – spiega il parroco, don 
Alberto Bongiorno – abbiamo 
aperto il Giubileo della nostra 
chiesa parrocchiale con la 
bolla della Santa Sede che ci 
ha permesso di vivere questo 
Anno Santo per il centenario 
della consacrazione di questa 
nostra chiesa parrocchiale di 
San Giovanni Battista, avve-
nuta il 12 giugno 1921». 
Un Anno Santo che ha visto, 
durante i 3 mesi estivi, la rea-
lizzazione di «100 anni di pie-
tre vive», un ricco programma 
di iniziative, tra celebrazioni, 

eventi, manifestazioni e mostre, 
organizzato dalla la parrocchia 
di Carona, con il prezioso aiuto 
di don Alessandro Angioletti 
(parroco di Ponte Nossa e Ponte 
Selva, nativo di Bonate Sotto, ma 
con origini legate a Carona grazie 
al nonno) e con la collaborazione 
del Comune, della Pro loco, delle 
associazioni e dei commercianti 
del paese. 
«L’anno è andato bene – spiega 
don Angioletti –. Sono stati  3 me-
si estivi intensi, ma la soddisfa-
zione per tutti è stata grande. C’è 
stata tanta partecipazione e il 
centenario ha creato un buon 
movimento ed è quasi un peccato 
che sia finito. Lo definirei co-
munque un anno di Grazia». Un 
anno che ha portato a Carona an-
che 4 vescovi durante le celebra-
zioni principali: monsignor 
Francesco Beschi vescovo di Ber-
gamo; Mario Delpini, arcivesco-
vo di Milano e metropolita della 
Lombardia; il  vescovo di Lodi 
Maurizio Malvestiti e il vescovo 
emerito di Como, Diego Coletti.  

A chiudere l’Anno Santo, oggi ci 
sarà la celebrazione, alle 18, di 
ringraziamento per il Giubileo 
con il canto del Te Deum, prece-
duta dal conferimento della cit-
tadinanza onoraria a don Ales-
sandro Angioletti, alle 17,30 nella 
chiesa parrocchiale. 
«Il Consiglio comunale – afferma 
Giancarlo Pedretti, sindaco di 
Carona – ha conferito la cittadi-
nanza onoraria a don Angioletti 
il 25 novembre per l’impegno 
straordinario profuso nell’orga-
nizzazione e realizzazione di im-
portanti opere (come la sostitu-
zione dell’intero impianto cam-
panario) ed altri eventi durante 
l’anno del centenario della par-
rocchiale. Domani (oggi per chi 
legge, ndr) consegneremo la per-
gamena al don in via eccezionale 

in chiesa, visto che la sala con-
siliare è piccola per contenere 
tutti». 
«Il mio grazie sincero al sin-
daco e all’Amministrazione – 
conclude don Angioletti – per 
aver seguito e sostenuto, an-
che economicamente, i diver-
si eventi del centenario. È sta-
ta una bella unione tra comu-
nità civile ed ecclesiale. Gra-
zie anche ad associazioni e 
volontari. Accolgo la cittadi-
nanza onoraria con emozione 
e gratitudine, anche se non 
penso di meritarmi tutto que-
sto. Quello che ho fatto l’ho 
fatto solo per il paese e la sua 
comunità, a cui sono molto le-
gato».
 Alle 21, infine, un’elevazione 
musicale in chiesa.

VALBONDIONE

ENZO VALENTI

È stato riattivato  a 
Valbondione lo sportello ban-
comat di Banca Intesa San Pa-
olo, grazie al quale  la popola-
zione e i numerosi turisti che 
frequentano il paese possono  
effettuare prelievi di denaro,  
bonifici, pagamenti, operazio-
ni Mav e pagamenti di F24. 
Non ancora aperto, invece, 
per problemi tecnici dovuti al 
non funzionamento di un cavo 
che dovrà essere sostituito, il  
bancomat di Gromo. 

Disagi per Lizzola e Spiazzi

La riapertura del bancomat a  
Valbondione, martedì scorso,  
ha fatto tirare un sospiro di 
sollievo alla popolazione loca-
le. Va ricordato che Intesa San 
Paolo  venerdì 15 ottobre dello 
scorso anno aveva chiuso gli 
sportelli bancari di  Valbon-
dione e di Gromo, con tutti i 
disagi che il fatto ha compor-
tato e in parte ancora compor-

Lo sportello bancomat riaperto a Valbondione OROBIE FOTO

Valbondione, 
torna   operativo
il bancomat
Gromo ritarda
Servizi. Il guasto a un cavo   posticipa 
l’apertura dello sportello nel piccolo 
centro vallare. I sindaci: troppi disagi 

ta per la popolazione dei due 
centri montani. Cittadini che 
per le operazioni bancarie più 
importanti devono comunque 
raggiungere  Ardesio, unica fi-
liale di Intesa San Paolo rima-
sta aperta in alta valle, distan-
te parecchi chilometri dai pic-
coli centri come Lizzola, Boa-
rio Spiazzi e Valgoglio. 

I sindaci: territorio dimenticato

A nulla erano valsi, prima del-
la chiusura  delle due filiali,i 
tentativi dei sindaci di Gromo, 
Gandellino, Valbondione e 
Valgoglio, supportati dal-
l’onorevole Daniele Belotti e 
da diversi consiglieri dei quat-
tro Comuni, per evitare quan-
to poi accaduto. Si era comun-
que riusciti a ottenere, insi-
stendo nel corso di diversi in-
contri con i rappresentanti 
della banca,  la promessa della 
riapertura, sia a Valbondione 
che a Gromo, del  bancomat.  
Ora si è riaperto quello di Val-
bondione e  si spera in una 

prossima riapertura di quello 
di Gromo.  Al di là di tutto, co-
munque, come a suo tempo af-
fermato dai sindaci, si assiste 
soprattutto nel corso degli ul-
timi anni, a un depaupera-
mento del territorio montano 
che, sempre più, viene privato  
di quei servizi essenziali che 
possono garantire discrete 
condizioni di vita  a chi vi abita. 

Poste a singhiozzo

A Gromo, Gandellino e Val-
bondione, ad esempio, gli uffi-

ci postali aprono a giorni al-
terni e si assiste alla riduzione  
dei servizi di trasporto pubbli-
co e alla mancanza di edicole 
sia nel capoluogo di Valbon-
dione che in quello di Gandel-
lino. La chiusura di parecchie 
scuole  per il venir meno del 
numero degli alunni,  comple-
tano questo quadro poco edi-
ficante del vivere in monta-
gna. A quando una legge qua-
dro specifica per i paesi mon-
tani?
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